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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

 

 

 

 

 

 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 
 
 

 

 

DOMENICA FRA L’OTTAVA DEL NATALE  
SANTA FAMIGLIA DI GESÙ MARIA E GIUSEPPE 

 

 

“Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza,  

e la grazia di Dio era su di lui”.  
(Lc 2,40) 

 

 

 

 

La casa di Nazareth è la scuola dove si è iniziato a comprendere la vita di Gesù, cioè la scuola del 

Vangelo. Qui si impara ad osservare, ad ascoltare, a meditare, a penetrare il significato così 

profondo, così misterioso di questa manifestazione del Figlio di Dio tanto semplice, umile, bella. 

Forse anche impariamo, quasi senza accorgercene, ad imitare. (San Paolo VI, Nazareth 5 gennaio 1964). 

 

 

 

 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 23.12.2020 
 

 

 

In orario opportuno, nella notte o nel giorno di Natale preferibilmente prima del pranzo, la 

famiglia al completo si ritrova insieme, davanti al presepe o a un’immagine di Gesù Bambino o 

della Sacra Famiglia o della Beata Vergine Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, 

eventualmente ponendo su un tavolo al centro il Vangelo o la Bibbia. Il Natale è la, festa della 

piena luce del Figlio di Dio venuto in mezzo a noi, perciò è bello accendere un cero, o, in 

mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il primo cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Signore, nostro Padre, Dio eterno e fedele!  

Tu hai mandato a noi come salvatore il tuo Figlio unigenito, 

concepito per opera della Spirito Santo e nato dalla Vergine Maria. 

Tutti: Benedetto sei tu, Signore, nostro Padre, Dio eterno e fedele! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

Per disporre il cuore ad ascoltare con attenzione la Parola di Dio, preghiamo con le 

parole del Salmo 104 (105).  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Il Signore è fedele al suo patto. 
 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,  

proclamate fra i popoli le sue opere.  

A lui cantate, a lui inneggiate,  

meditate tutte le sue meraviglie. R. 
 

Gloriatevi del suo santo nome:  

gioisca il cuore di chi cerca il Signore.  

Cercate il Signore e la sua potenza,  

ricercate sempre il suo volto. R. 
 

Ricordate le meraviglie che ha compiuto,  

i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca,  

voi, stirpe di Abramo, suo servo,  

figli di Giacobbe, suo eletto. R. 
 

Si è sempre ricordato della sua alleanza,  

parola data per mille generazioni,  

dell’alleanza stabilita con Abramo  

e del suo giuramento a Isacco. R. 
 

VANGELO 
 

Il bambino cresceva pieno di sapienza. 
 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca 
2, 22-40 
 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di 

Mosè, [Maria e Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a Gerusalemme per 

presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio 
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primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o 

due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore.  
 

Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che 

aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo 

gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il 

Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi 

portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, 

anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o 

Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi 

hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti 

alle genti e gloria del tuo popolo, Israele».  
 

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li 

benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione 

di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà 

l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori».  
 

C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto 

avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi 

rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, 

servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere.  
 

Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino 

a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. Quando ebbero adempiuto ogni 

cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret.  

Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui. 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 In questa prima domenica dopo il Natale, celebriamo la Santa Famiglia di 

Nazaret, e il Vangelo ci invita a riflettere sull’esperienza vissuta da Maria, Giuseppe 

e Gesù, mentre crescono insieme come famiglia nell’amore reciproco e nella fiducia 

in Dio. Di questa fiducia è espressione il rito compiuto da Maria e Giuseppe con 

l’offerta del figlio Gesù a Dio. (…) I genitori di Gesù vanno al tempio per attestare 

che il figlio appartiene a Dio e che loro sono i custodi della sua vita e non i 

proprietari. E questo ci fa riflettere. Tutti i genitori sono custodi della vita dei figli, 

non proprietari, e devono aiutarli a crescere, a maturare. 
 

Questo gesto sottolinea che soltanto Dio è il Signore della storia individuale e 

familiare; tutto ci viene da Lui. Ogni famiglia è chiamata a riconoscere tale primato, 

custodendo ed educando i figli ad aprirsi a Dio che è la sorgente stessa della vita. 

Passa da qui il segreto della giovinezza interiore, testimoniato paradossalmente nel 

Vangelo da una coppia di anziani, Simeone e Anna. Il vecchio Simeone, in 

particolare, ispirato dallo Spirito Santo dice a proposito del bambino Gesù: «Egli è 
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qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione 

[…] affinché siano svelati i pensieri di molti cuori» (vv. 34-35). 
 

Queste parole profetiche rivelano che Gesù è venuto per far cadere le false immagini 

che ci facciamo di Dio e anche di noi stessi; per “contraddire” le sicurezze mondane 

su cui pretendiamo di appoggiarci; per farci “risorgere” a un cammino umano e 

cristiano vero, fondato sui valori del Vangelo. Non c’è situazione familiare che sia 

preclusa a questo cammino nuovo di rinascita e di risurrezione. (Papa Francesco, Angelus del 

31.12.2017). 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e 

diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
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INVOCAZIONI 
 

Guida: Guardando alla famiglia di Nazaret, immagine della Chiesa, innalziamo al 

Padre la nostra preghiera, perché benedica la grande famiglia umana. 
 

Tutti:  Rinnovaci con il tuo amore, Signore. 
 

Per la santa Chiesa di Dio: nella ricchezza e diversità dei suoi carismi e ministeri 

mostri il volto di una vera famiglia, che sa amare, donare, perdonare. Preghiamo. 
 

Per le famiglie che vivono nell’indigenza: siano al centro dell’attenzione dei 

responsabili della vita civile  e ricevano adeguati sostegni  per un futuro più 

dignitoso. Preghiamo. 
 

Per i coniugi che hanno intrapreso il cammino dell’adozione e dell’affido: la loro 

scelta sia favorita dalle istituzioni e ogni bambino trovi il calore di una famiglia.   

Preghiamo.  
 

Per le giovani famiglie: nella loro casa ospitale e accogliente si respiri un clima di 

cordialità e comunione. Preghiamo. 
 

Per questa nostra famiglia: lo Spirito renda semplice il nostro cuore per vivere ogni 

circostanza con fede, speranza e carità. Preghiamo.    
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

O Dio, che nella santa Famiglia ci hai dato un vero modello di vita,  

fa’ che nelle nostre famiglie  

fioriscano le stesse virtù e lo stesso amore,  

perché, riuniti insieme nella tua casa,  

possiamo godere la gioia senza fine.  

Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
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*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente 

aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida: Sii benedetto, Signore nostro Dio, che nutri i tuoi figli con amore di Padre; 

benedici noi e questi doni che stiamo per ricevere come segno della tua bontà 

e fa' che tutte le genti godano dei benefici della tua provvidenza e possano   

giungere alla conoscenza del grande dono che è il tuo Figlio. 

Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 
 

*** 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

 

Tutti insieme: Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 

 

 

 

 

 

 

Gesù è nato in una stalla, ma avvolto dall’amore della Vergine Maria e di San Giuseppe. 

Nascendo nella carne, il Figlio di Dio ha consacrato l’amore familiare. Il mio pensiero va 

in questo momento alle famiglie: a quelle che oggi non possono ricongiungersi, come pure 

a quelle che sono costrette a stare in casa. Per tutti il Natale sia l’occasione di riscoprire la 

famiglia come culla di vita e di fede; luogo di amore accogliente, di dialogo, di perdono, di 

solidarietà fraterna e di gioia condivisa, sorgente di pace per tutta l’umanità (Papa Francesco, 

Messaggio augurale Urbi et Orbi, 25 dicembre 2020). 

 


